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Il primo cantiere intéressa il tratto piazza della Libertà-S. Marco 

Da domani anche in via Cavour 
i lavori per Tac 

Opere indilazionabili visto lo stato delle vecchie tubature 
rie economiche — Resterà libera la carreggiata di sinistra -

,é il gas 
- Accordo dell'amministrazione con le catego-
Le linee deli'ATAF deviate su via Lamarmora 

Da domani, o al massimo 
domani l'altro, anche via 
Cavour conoscerà 11 rombo 
dei martelli pneumatici e 
delle scavatrici. Come i via
li di circonvallazione, que
sta importante arteria del 
centro cittadino verrà inve
stita da importanti lavori 
dell'acquedotto. Lavori indi
lazionabili, vista la vecchiaia 
delle tubature, Il carente 

: servizio per le case circo
stanti. le difficoltà degli al
lacciamenti, non solo per 
l'acqua ma anche per il gas. 
I neo assessori comunali 
Paolo Pecile, al traffico, e 
Pier Lorenzo Tasselli, al
l'acquedotto, affiancati da 

' tecnici e funzionari, si sono 
assunti ieri mattina il de
licato compito di dare no
tizia degli interventi e spie
gare quanto sarà fatto per
ché i disagi alla popolazio
ne. agli automobilisti e alle 
linee pubbliche siano ri
dotti al minimo. 

Come sempre lo «scasso» 
del terreno per la posa in 
opera dei tubi verrà rea
lizzato a tratte successive; 
la prima parte di via Ca
vour interessata al parzia
le blocco sarà quella com
presa tra piazza della • Li
bertà e piazza S. Marco. 
Verrà interrotta la carreg
giata di destra, scendendo 
verso il centro, mentre quel
la di sinistra sarà libera 
per la circolazione privata. 

Gli autobus che vi tran
sitano oggi (linee 1 e 25) 
verranno deviate su via La
marmora. I lavori dureran
no fino al 15 dicembre e os
serveranno una pausa in 
concomitanza con le fes\? 
di Natale, momento parti
colarmente cruciale per le ' 
attività commerciali. D'al
tra parte su questo tratto 
di strada 1 negozi non sono 
molti, in prevalenza oi so
no uffici (come qutlli della 
corte d'appello) o altri in
sediamenti tipo l'ospedale 
militare. Verrà sostituito un 
tubo dell'acqua vecchio de 
crepito (diametro 40 centi
metri) che in parte corre 
in fogna con una struttura ' 
nuova e più potente (mezzo 

.metro di diametro) e non 
.ci.saranno più problemi di ". 

, approvvigionamento idrico 
nei piani alti delle case, 
soprattutto nei momenti di 
punta e di « secca ». - . -~ 

La Fiorentina gas, con fi
nanziamenti extra reperiti < 
da poco, prowederà a so- -; 
stituire tubi «quarantenni» , 
e insufficienti rispetto alle " 
tante domande di allaccia
mento per il riscaldamento. . 

Successivamente ' inter
verranno sul marciapiede 
di sinistra anche la SIP e . 
l'ENEL. I lavori che pro
seguiranno con la media di 
60 metri al giorno riprende
ranno poi dopo la Befana 
nel tratto da piazza S. Mar
co a piazza S. Giovanni. E* 
la parte più delicata "dell* ; 
intervento, tenendo conto 
delle tante attività commer
ciali che qui si concentra
no. I lavori e i relativi prov
vedimenti di traffico . sa
ranno più complessi — ha 
affermato Paolo Pecile — 
e comporteranno maggiori 
sacrifici- L -. 

Le categorie economiche 
d'altra parte sono già state 
interessate al problema e 
la collaborazicne continue
rà fino alla messa a punto 
di questa seconda parte del 
programma. Il cantiere con-
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eluderà l'opera prima ' di 
Pasqua, in maniera da non 
di a piena » il traffico turi
stico e alcune manifestazio
ni stagionali tipo lo Scop
pio del carro. ; ;:. 

C'è un'ipotesi (nemmeno 
peregrina) di continuare 1 
lavori attraverso piazza San 
Giovanni e in via Calzatoli 
(i saggi dei tecnici davanti 
al Duomo cominceranno tra 
breve), e per la stessa via 
Calzatoli si parla di succes
siva pedonalizzazione, così 
come " previsto nel piano 
TEMA per il riassetto del 
traffico del centro storico. 
La spesa complessiva pre
vista ammonta a un miliar- : 
do e 300 milioni. In realtà, 
dal punto di vista immedia

to, 11 problema che interes
serà domani i cittadini è 
quello della prima tratta di 
via Cavour, tra piazza Li
bertà e S. Marco. -. 

Nonostante la strada ven
ga dimezzata, eliminando il 
transito dei bus dell'ATAF 
e controllando rigorosamen
te la sosta delle vetture, 
lo spazio riservato ai pri
vati dovrebbe rimanere 
grosso modo quello dì pri
ma, garantendo così uh a-
deguato scorrimento. 

Naturalmente, ci sarà chi 
leverà subito gli scudi della. 
protesta. Ma questi lavori, 
come quelli già in avanza
ta realizzazione, del viali, 
erano stati previsti più di. 
tre anni fa. Tra'reperimén

to dei fondi, gare di appal
to andate deserte, e asse
gnazione degli appalti stes
si, slamo arrivati • ad oggi 
con l'avvio delle opere. -

La situazione nei viali fa 
pensare che non vi saran
no influenze reciproche tra 
le due zone interessate. I-
noltre non si potrebbero 
ottenere gli effetti di mi
glioramento del servizio 
dell'acquedotto se non ci 
fosse una certa contempo
raneità tra il potenziamen
to, dei rami principali delle 
tubature (sui viali) e quel
lo delle diramazioni secon
darle (via Cavour). -•• -
'Presentando le variazioni 

di tràffico in "corrisporìdén-. 

za dei lavori per l'acquedot
to, l'assessore Pecile non. ha 
potuto fare a meno di ac
cennare ai progetti dell'am
ministrazione sulla circola
zione cittadina da mettere. 
al fuoco nei prossimi mesi. 

In primo luogo il piano 
TEMA • nel centro storico 
(ristrutturazione della zona 
blu e pedonalizzazioni, rior
ganizzazione dei parcheggi, 
accesso dei bus turistici, 
per i quali è allo studio un 
progetto di «pilotaggio» a 
cura dell'ingegner Stagni, 
che dovrebbe partire a pri
mavera), corsie preferen
ziali e grandi infrastrut
ture. •-- • • • •*••?: 

Susanna Crossati, 

Sui viali tempi al cronometro 
•vii ì. .'O-t —^ ,"*- T -

Un cantiere si apre, un : 
altro continua con ritmo 
accelerato i suoi lavori. 

"E* IT caso dei viali, del 
viale Matteotti in partico
lare e di tutta la diret- ; 
trice da piazza Libertà 
all'Arno che dal 15 luglio 
scorso è sottosopra per la 
posa dei nuovi tubi del
l'acquedotto. 

La presentazione delle' 
prossime opere in via Ca
vour ha dato l'occasione 
all'assessore Tasselli di 
fare il punto della situa
zione. « I tempi previstr 
per 11 completamento del 
tratto Piazza Libertà-
Piazzale Donatello erano 
fissati per il 31 ottobre — 
dice Tasselli — e 11 stia
mo pienamente rispet
tando». La contempora
neità dei lavori sul viali 
con quelli sul filo di par
tenza in via Cavour po
trebbe far nascere per-

-. plessità.' « GÌ. sono, ragioni 
tecniche ben precise — • 
spiega Tasselli, affianca-

f to dall'lng.: D'Elia — e so- ì 
prattutto bisogna tenere 
conto che queste opere, >. 
previste già tre anni fa, 
.partono ora perché final
mente si è concluso l'iter 
della ricérca dei finanzia
menti. delle gare d'appal
to, andate spesso deserte 
e dell'assegnazione dei la
vori stessi ». 

La rapidità,' in questi 
casi, è l'elemento fonda
mentale. I tempi di la
voro per l'acquedotto sono 
appunto celerissimi, 60 
metri al giorno. Questo 
consentirà di proseguire 
lo scavo come, previsto. 
Dopo l'arrivo a Piazzale 
Donatello verso il 3 no
vembre si ricomincia in 
piazza Piave, direzione 
Viale Giovane Italia-Piaz
za Beccaria. 

Disavventura di un pensionato fiorentino 

Padre e figlia illesi 
sull'auto investita 

da una elettromotrice 
L'incidente è avvenuto a San Luce 

Un'auto con due persone a bordo, padre e figlia, è stata 
travolta da un'elettromotrice ad un passaggio a livello incu
stodito: il padre è rimasto illeso, la figlia ha riportato qual
che lieve ferita. Protagonisti dell'incredibile incidente Ugo 
Vignoli, un pensionato di 71 anni, residente nella nostra 
città e la figlia Antonietta di* 43 armi. 

I due viaggiavano a bordo di una Ford Presta condotta 
dall'uomo. Erano circa le 6,45 quando Ugo Vignali ha attra
versato il passaggio a livello incustodito (è segnalato soltanto 
con una croce di Sant'Andrea) di S. Luce e Orciano Pisano 
al chilometro 301351 della via Emilia. 

Proprio in quel momento sopraggiungeva il treno 10609. 
un'elettromotrice condotta dal macchinista Franco Di Ponte 
residente a Pisa. Il treno (Volterra-Pisa) viaggiava a una 
discreta velocità e il macchinista quando ha scorto l'auto 
sui binari ha azionato la rapida. Ma l'urto era inevitabile. 
L'auto veniva urtata nella parte posteriore. In conseguenza 
dell'urto l'auto compiva un paio di giri su se stessa per poi 
fermarsi sul binario esterno della linea ferroviaria Volterra-
Pisa. 

U macchinista si precipitava per soccorrere gli occupanti 
dell'auto che fortunatamente non avevano riportato gravi 
ferite. Infatti il conducente • era rimasto illeso mentre la 
figlia presentava alcune ferite alla 'testa. La donna veniva 
accompagnata all'ospedale deve i sanitari ne ordinavano fi 
ricovero anche se le sue condizioni non venivano giudicate 
gravi Una precauzione. 

La lìnea ferroviaria rimaneva bloccata per un palo d'ore e 
soltanto alle 8^0 il traffico ferroviario poteva riprendere. 

Un incidente mortale si è verificato fra mezzogiorno • 
l'una sull'autostrada del sole. 

L'auto, targata Modena, procedeva in direzione nord. A 
bordo c'era solo il conducente, del quale si conosce reta e 
si sa che abitava a Sassuolo. Dopo l'incidente è intervenuta 
la Croce Rossa e l'uomo « stato ricoverato prima all'ospedale 
di Solano della Chiana, poi è stato trasferito al reparto di 
rianimazione dell'ospedale di Siena, ma Invano, perché poco 
dopo è deceduto. 

Una lettera dei genitori della XXV Aprile di Vingone 

a scuola ma la classe 
e la maestra non ci sono più 

I bambini resteranno i osa — la deetstone del pfowedìtore 
stadi — H giudizio dell'assessore alla pnkbfica Sslnuione di Scandkci 

Riceviamo dal tenitori delle dessi 1 . A • » della scuola are e XXV 

I genitori deUe classi 1. 
sex. A e B della scuola ele
mentare cXXV Aprile» di 
Vingone a Scandicci hanno 
deciso di non mandare i pro
pri figli a scuola (e Io hanno 
fatto fin da stamani) per pro
testare contro l'assurda deci
sione del Provveditore di sop
primere una dasse. Infatti sa
bato mattina i bambini sono 
andati regolarmente a scuola. 
però non hanno più trovato 
la loro maestra né la loro clas
se: il direttore li aveva mes
si tutti insieme (27) in un'au
la sola, cosa die tra l'altro 
ha provocato un movimento*, 
di maestre tra le varie classi. 
Insomma, dopo 10 giorni di 
scuola (e si sa quanto siano 
importanti per bambini di pri
ma elementare) si viene a sa
pere che una classe deve es
sere soppressa perche era sta
to commesso un errore. Da 
chi? Dall'amministrazione sco
lastica. però a pagare devo
no essere i bambini, i geni

tori e gli insegnanti. Tra po
chi mesi a Vingone. nei nuovi 
edifici della < 167 > arriveran
no centinaia di nuove fami
glie, altri bambini si iscrive
ranno a scuola, sicuramente 
la classe dovrà essere di nuo
vo sdoppiata, insomma, un 
nuovo scherzo « loro darmi. 

Una delegazione di genito
ri. insieme ai rappresentanti 
dei Distretto, del Consiglio di 
curalo e dell'Associazione ge
nitori Vingone, si è recata in 
Provveditorato, dove però ha 
dovuto pmatae atto dell'at
teggiamento rigido dei funzio
nari. Hanno qutodi deciso di 
non mandare i propri figli a 
scuola finché non sarà risolta 
questa assurda situazione. In
tanto per martedì 31 è stata 
convocata un'assemblea dei 
genitori di tutta la scuola per 
decidere quali falciativi pren
dere in solidarietà con loro. 

Sai 

«Pur non essendo compe
tenza deU'anBninistrazione co
munale. in quanto 1 proble
ma dipende dal provveditora
to agli studi, riteniamo ohe 
non sia giusto in primo luogo 
prendere un . tale provvedi
mento ad aobo iniziato per i 
disagi che questo comporta. 
In secondo luogo die si for
mino classi troppo numerose 
m una zona m ooiaJnuo svi-
lappo, con un aumento quindi 
di popolazione anche scolasti
ca. Inoltre andrebbe tenuto in 
considerazione fl fatto che so
no stati accolti .bambini da 
un altro circolo didattico che 
avevano bisogno del tempo 
pieno. Per questo d mette
remo fl più presto possibile 

' in contatto con 9 provvedi
torato agli studi, per vedere 
le MBOtbOttà di sotorione dal 
problema». 

Novità nella vicenda dei tre ragazzi tedeschi 
'• u 

i ' » . / » » 

Anche il cardinale Bertelli 
è intervenuto per i rapiti? 
La notizia raccolta negli ambienti degli inquirenti - Un sesto ordine di cat
tura è stato spiccato dai giudici - La riunione in Versilia dei riciclatori 

. ' D a l nostro inviato ' 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
Sequestro Kronzucker-Wacth-
ler. Quinto giorno di attesa. I 
genitori del ragazzi rapiti so
no sicuri che molto presto 1 
loro figli faranno ritorno a 
casa; E' quanto si augurano 
tutti. Ma dalla lettura del 
messaggio per radio, ultima 
delle tre condizioni imposte 
dà Mario Sale (Chaka l i) ai 
familiari sono trascorsi già 
cinque giorni e Sabine. Su-
sanne'e Martin non sono sta
ti ancora rilasciati. 

Perché? E* difficile rispon
dere. Nei giorni scorsi più 
volte i familiari hanno soste
nuto di aver esaudito tutte le 
richieste che erano state a-
vanzate nel corso delle trat
tative. Trattative in cui il 
cardinale Benelli già da tem
po avrebbe avuto un ruolo di 
rilievo. Li>-^-^->i^: >--*-Ì/.*V-J 

n cardinale Benelli non 
può essere interrogato dai 
magistrati in quanto esentato 
dall'articolo 351 del codice di 
procedura penale «h* riguar
da medici, avvocati, sacerdoti 
1 • quali vengono dispensati 
dal riferire cose sapute nel
l'esercizio del proprio ufficio. 
Ma sorge spontaneo un inter
rogativo: il cardinale Benelli 
ha saputo qualcosa nell'eser
cizio del proprio ufficio (con
fessione) o Invece ha ricevu
to per posta le istruzioni det
tate dai banditi? In quest'ul
timo caso non potrebbe Invo
care l'articolo 351 del codice 
di procedura penale. Sulla 
vicenda c'è una cortina di si
lenzio. Difficile conoscere il 
parere dei magistrati. Tutta
via pare che gli .inquirenti 
abbiano tentato di ascoltare 
il cardinale Benelli, ma l'alto 
prelato avrebbe invocato l'ar
ticolo 351. "••••' 

Intanto l'elenco degli impu
tati si allunga. E le accuse si 
fanno più precise: i giudici 
fiorentini stanno facendo luce 
sui ruoli dei vari personaggi 
coinvolti nell'inchiesta, sulla 
struttura organizzativa della 
filiale toscana dell'anonima 
sequestri sarda. Sei ordini di 
cattura per il sequestro dei 
tré ragazzi tedeschi chiamano 
in causa Mario Sale o Chaka 
TI, Giovanni Farina suo com
pare negli assalti alle banche, 
Giuseppe Narcisi, il «cervel
lo» dèi riciclatori, Giuseppe 
Nasce e i fratelli Sebastiano 
e Carmelo Trapanotto. 

Secondo ì giudici che han
no ricostruito l'organigram
ma della banda che agisce in 
Toscana i carcerieri sarebbe
ro Mario Sale, Martino Mo-
reddu e Salvatore Pala, per
sonaggi ormai bruciati, lati
tanti. da anni. • inseguiti da 
numerosi ordini di cattura. I 
contatti con la banda e l'e
sterno venivano - tenuti da 
Giovanni Farina che se non 
avesse abbandonato i cinque 
milioni'del riscatto pagato 
per il piccolo Francesco Del 
Tongo, gli investigatori - sa
rebbero ancora in alto mare. 

Con l'arresto del Narcisi, 
invece, è stata fatta luce sul
la banda siciliana che ricicla
va il denaro sporco. Per ri
cettazione cioè riciclaggio del 
denaro provento dei seque
stri, sono accusati oltre al 
Narcisi e a suo nipote Giu
seppe Nasce, il commerciante 
Calogero . Careca e Placido 
Trtoto. 

Ma l'elenco non è compie-

{ 

to. Gli inquirenti sono sulle 
tracce di altri riciclatori. Due 
giorni-dopo la mancata cat
tura di Giovanni Farina a 
Mónte Bottigli nel Grosseta
no.. Narcisi convocò a Torre 
del Lago una specie di sum
mit, -,-. ••;-.••- ~xti. •:•-. -_,;•;+•,, ••- -
'L'occasione fu la sagra del 
pesce. Intorno ad un tavolo 
di un noto ristorante Narcisi 
riunì almeno una dozzina di 
persone accompagnate da 
mogli e figli. Almeno sei so
no state identificate (Narcisi, 
Nasce, i fratelli Trapanotto, 
Careca e Trlolo). -

Ma chi erano gli altri sei? 
C'era forse Farina? Gli inve
stigatori non lo escludono. E' 
certo che in quell'occasione 
Narcisi cercò di stabilire .una 
linea difensiva comune nel 
caso, come poi è; avvenuto, 
che la polizia arrivasse ai lo
ro nomi. .---* t ,.',i . -\ 

E non è da escludere che 
in quell'occasione siano stati 
impartiti anche avvertimenti 
di stampo mafioso ma che 
però non sono serviti a nulla. 
Gli inquirenti avevano già 
raccolto (documenti e denaro 
in casa del Farina) prove più 
che sufficienti per la cattura. 

Giorgio Sgherri 

Un documento dei comunisti di Scandicci 

Consigli di quartiere: la delega 
serve ma non per soffocarli 

In risposta alla polemica di un quotidiano del PSI - «Il pro
blema è come deve avvenire il processo della delega» 

n comitato comunale di 
Scandicci del PCI ha diffuso 
un comunicato stampa sulla 
polemica inscenata da un 
quotidiano cittadino che ri* 
prendeva una presa di posi
zione del PSI sui consigli di 
quartiere. 

Nel comunicato si ' rico
struiscono 1 fatti: il PCI ha 
condotto un'ampia. iniziativa 
per il rinnovamento e l'am
pliamento dei poteri dei con
sigli nel 1978 e la Giunta ha 
già proceduto a concedere le 
deleghe ai quartieri nei set
tori della cultura e dello 
sport >--nell'aprile - del >• I960 
quando i socialisti non erano 
più né in giunta né nella 
maggioranza. 

«La questione vera ~~ si 
legge nel comunicato — no* 
sta in una divisione .fra so
cialista e comunisti nei ter
mini di eh* vuol delegare e 
chi no; ma'su come deve av
venire tale processò di delega 
e su quali- contenuti, visto 
che il regolamento lascia'su 
questo punto ampi margini 
di interpretazione in settori 
come l lavori pubblici ed al
tri che richiedono, per la 
particolare delicatezza anche 
tecnica della materva, che ta
le, processo di delega venga 
condotto attraverso un ampio 
confronto tra le forze politi
che e sociali, nel Consiglio 
comunale ed in primo luogo 
coinvolgendo i Consigli di 
quartiere, in iole confronto. 

che entri nel merito dei con
tenuti e dei tempi, di tale 
processo. 

Un modo diverso di proce
dere', confusionàrio è somma-
torio di più diverse' deleghe, 
finirebbe solo coli'ammassare 
su questi nuovi organismi u-
na mole ingestibile di pro
blemi, che rischierebbe di 
vanificare proprio quel pro
cesso di allargamento detta 
democrazia e della partecipa
zione^ per cui tali organismi 
sono-nati. - ~— .-.-..*. ..._ 

:; - Solo un malinteso senso 
della democrazia — prosegue 
U comunicato — può portare. 
a reclamare tutto e-subito in 
tale materia, confondendo t 
proclami e, gli interessi- di 
ristretti vertici di partito eoi 
reali processi' democratici di 
partecipazione che comporta
no ampi confronti e coinvol
gimenti di massa. 
".Ci sembra pertanto una 

fórzaturr in questa fase pro
cèdere ad obbiettivi di delega 
passando ampiamente sulla 
testa di quegli organismi che 
si dice di voler valorizzare. 
Crédiamo tuttavia che questa 
Legislatura - dovrà . veder 
compleato U processo di de
lega e che comunque entro il 
1982 occorrerà presentare un 
approfondimento suùa mate
ria in questione coeretite con 
gli impegni assunti proprio 
in questi giorni' con Tinse-
diamento dei Consigli di 
quartiere. 

- Sorprende a questo propo1. 
sito — si legge ancora net 
comunicato — U pressoché 
totale disimpegno della com
ponènte socialista dalla ge
stione di questi strumenti-di 
partecipazione popolare, at
teggiamento che non trova 
riscontro, almeno negli stessi 
termini, in nessun'altra forza 
politica. 
•Ci auguriamo nell'interesse 

della partecipazione popolare 
e della. stessa funzione de
mocratica del Partito soda-, 
lista che tale atteggiamento 
venga al più presto rivisto • 
modificato. • •-\ ? ' • .-> ? * * -• ; 

Il Partito comunista di 
Scandicci — conclude il co* 
municato — si impegnerà 
comunque a fondo perché le 
forzature polemiche non ab
biano fin dall'inizio ad inci
dere' negativamente suWope-
ratUrità e Vefficienza di cui 
fin da ora.dovranno dar prò-. 
va tali organismi con la ge
stione delle dèleghe che già 
possiedono e che occorre 
rendere funzionanti. -

Raccogliamo inoltre f invito 
ad un confronto pubblico, 
chiedendo in coerenza con le 
cose fin qui dette che esso 
avvenga tra tutte le forse po
litiche ed iniziando proprio 
negli organismi interessati 
ossia negU stessi Consigli di 
quartiere in modo da consen
tire un pUt concreto ed utile 
contributo ». 

Iniziative 
; per l'equo 
v canone 

ad artigiani 
e commercianti 

Protesta davanti alla SIP 
Una nuova astone di lotta è stata messa m 
atto questa mattina dai lavoratori della Si-
CIET per soOecHare la sohaoone della vi
cenda legata alla messa in liquidaaione della 
fabbrica toscana ed al lieensiaiMnto dei «SO 
dipendenti. Una folta detegaaione di operai 
al è recata infatti a manifestare dinanai alla 
sede della direttene della SIP In via Ma
saccio. L'aaienda telefonica di Stato, che e 
la principale fornitrice di commesse alla 
aiCIKT. era stata onte—ta In cauta dal la

voratori per dare predsastonl In merito alle 
notine di manovre intraprese dalla proprietà 
della UCIKT per Itpertwa di *n movo sta
bilimento. alle qmu la SO» avrebbe «sto 11 
suo appoggia. Pagasi—da del fiatoni è ve* 
nota sftbito una sacca, quanto non del tatto 
convincente, smentita. Ma la altveatone di 
crisi continua. 9d oggi 1 lavoratori chiedono 
alla SIP, oltre che alla ea 
ed 
al 

ai ministeri 
di 

81 è svolto in Paiamo T e e 
ctuo, l'incontro promosso dal-
l'Amministrazione Comunale, 
ma problema della modifica 
dona legge m sulla discipli
na deUe tocastord, per una 
pia giusta ed equa regolar 
mentaaione dei fitti riguar
dante gli eserchd commercia
li, i laboratori artigiani e le 
aziende turtstieoalberghiere. 

Airicontro, introdotto dall' 
•eseasoie Luciano Ariani, e-
rano presenti 1 rappresentan
ti delle associazioni dei com
mercianti, degli artigiani e 
degli albergatori, l'ori. Gian 
Luca Cerrina e fl sen. Mario 
GoasiaL Aveva inviato le sue 
adesioni anche l'on. Valdo 
Spini, concordando con rutt
ale riva. 

.Mei corso demneontro I 
parlamentari, eorjdrfktando 
le proposte avanamte dal Co-

e dalle categorie eco-
cttmdliie, si sono 

. a sonecKare II Par
lamento ad un dibattito sul-
le proposte di modifica afta 
legge agg, nel quadro di una 
revisione generale della stes-
»a legge, in modo da assi-

e di sUbOttà arie aziende del 
settori economici mtereesatl. 

a" stato inoltre deca» di 
rterdedere un incontro, a Ro
ma, con i Pi es Menti e gfl uf
fici di preaMenaa deDe com-

.. « lavori 
del Senato e 
dei Deputati. 
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